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ENTE/ORGANIZZAZIONE: 
REGIONE UMBRIA- Direzione attività produttive 

DATA: 10/06/2019 

RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE: 
Luigi Rossetti – Direttore – lrossetti@regione.umbria.it 
Edoardo Pompo- Dirigente Servizio Innovazione- epompo@regione.umbria.it 

OBIETTIVO DI POLICY:  
OP1 
OBIETTIVO SPECIFICO:  
OS a1-a2-a3 
1. A) Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti è utile proporre in quanto 

promettenti? Specificare le motivazioni. 

 
OP1-OS a1- Uno dei principali strumenti operativi messi in campo dalla Regione Umbria   per lo sviluppo di attività di 
R&S con la Programmazione FESR 14-20, è stato lo sportello per il sostegno ai progetti complessi di R&S con 
l’attivazione di uno sportello finalizzato a stimolare la realizzazione di programmi strategici di R&S da parte di 
raggruppamenti di imprese. 
La realizzazione dello sportello ha impegnato la Regione in uno sforzo di innovazione : 

 nelle quantità: circa 30 meuro di dotazione finanziaria (lo stanziamento più elevato finora finalizzato ad  un 
singolo strumento attuativo in Umbria) 

 nella struttura: per la prima volta è stata offerta la possibilità di finanziare anche aziende fuori regione in 
quanto partner essenziali per il raggiungimento degli obiettivi progettuali dei raggruppamenti di imprese um-
bre 

 nel metodo: vengono realizzati incontri periodici con i raggruppamenti di imprese per valutare congiuntamente 
l’andamento delle attività e individuare tempestivamente problemi e relative soluzioni condivise. 

I DATI  
Raggruppamenti finanziati n.  13 di cui n. 6 con aziende fuori regione  
Complessivamente n 46 aziende finanziate con Investimenti ammessi per circa 54,2 meuro e contributi concessi per 
circa 26.3 meuro 

Ambito 
N. 

programmi 
 investimenti   contributi  

 meuro   %   meuro    %  

Fabbrica intelligente 8       32,90    60,7%       15,20    57,8% 

Energia 2         5,90    10,9%         3,00    11,4% 

Agroalimentare 1         3,30    6,1%         1,50    5,7% 

Scienza della vita 1         4,70    8,7%         3,10    11,8% 

Chimica verde 1         7,40    13,7%         3,50    13,3% 

TOTALI 13 54,2 100,0% 26,3 100,0% 

 
Gli effetti a livello territoriale 
Non si tratta di un campione sufficientemente ampio per poter trarre conclusioni, tuttavia tenuto conto che ad oggi 
si tratta del bando più sfidante messo in campo nella regione possiamo ritenere i raggruppamenti finanziati dei 
validi “testimoni privilegiati”.   
Dalle attività di monitoraggio condiviso con i raggruppamenti sembrano emergere due effetti principali (oltre a 
quello di rafforzare e sviluppare le reti intra-regionali in tema di R&S):  
1) EFFETTI TERRITORIALI DIRETTI 
6 raggruppamenti comprendono aziende fuori Regione per un totale di investimenti pari a 2,9 meuro e contributi 

1,5 meuro 

Di cui 1 capofila (filiale italiana di una multinazionale) 
5 raggruppamenti con capofilato umbro con partner extra regionali (2 marche 1 puglia 1 lombardia 1 veneto 1 
toscana) 
 
2 ) EFFETTI TERRITORIALI INDIRETTI  (Contrasto alle tendenze di delocalizzazione) 
2 casi di filiali umbre di multinazionali rafforzate da massicce attività di ricerca e sviluppo in sede locale  
1 caso di centro di ricerca che non ha delocalizzato sulla base delle opportunità create in regione; 
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1.  B) Nel caso dell’Obiettivo di Policy 5 è possibile segnalare quali esperienze significative, piani, progetti territoriali 
o modalità di intervento dedicate a specifiche aree territoriali. Per ciascuna esperienza indicare: 
- qual è il tipo di territorio interessato (possibile segnalare più di una tipologia)1: (i) quartiere/periferia; (ii) intero 

Comune; (iii) zona funzionale urbana o extraurbana; (iv) zona di montagna; (v) zona costiera o isole; (vi) zona a 
rischio spopolamento; (vii) altra tipologia di territori2.  

 
- la/le tematica/e interessata/e e, laddove possibile, l’Obiettivo/i Specifico/i anche a valere sugli altri quattro 

Obiettivi di Policy connessi all’esperienza/proposta segnalata. 

2. Quali esperienze di politiche pubbliche, tipologie di interventi e strumenti andrebbero abbandonati in quanto 
hanno dimostrato di non essere efficaci? Specificare le criticità di contesto. 

OP1-OS a2/a3 . la programmazione 2014-2020 Fesr Asse III prevede, per le agevolazioni agli investimenti innovativi 
delle PMI, quale criterio di ammissibilità/selezione la “Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di specializ-
zazione tecnologica individuate nella RIS3”; ciò ha comportato notevoli difficoltà nell’attuazione di azioni quali 
quelle  “Supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, coerentemente con la strategia di smart spe-
cialization, con particolare riferimento a: commercio elettronico, cloud computing, manifattura digitale e sicu-
rezza informatica”. 
Tenuto conto che tali azioni di supporto alle PMI sono perfettamente coerenti con quelle individuate nell’allegato D 
del country report, sarebbe auspicabile che la programmazione S3 a livello Nazionale, ma soprattutto regionale, 
preveda che i vincoli S3 sull’ammissibilità dei progetti vengano modulati operando una opportuna differenziazione 
secondo che si tratti di: attività di R&S – Investimenti direttamente connessi ad attività di R&S – realizzazione di 
prodotti innovativi (anche nella componentistica) – incorporazione di innovazione ai fini dell’aumento di produtti-
vità. 
 
In tal senso si ritiene utile proporre la creazione una mailing list coordinata dal Dipartimento delle Politiche di 
coesione con i referenti regionali dell’OP1  dedicata agli sviluppi delle S3 regionali  in coerenza con i progressi del 
negoziato 2021-2027 

3. Come le proposte possono contribuire ad affrontare le sfide poste dai Temi Unificanti (Lavoro di Qualità; Territorio 
e risorse naturali, Omogeneità e qualità dei servizi, Cultura veicolo di coesione economica e sociale)? 

                                                           
1 Le tipologie di territori sono individuate nella Tavola 3 dell’Allegato 1 alla proposta del Regolamento Comune (CPR).  
2 Altre tipologie di territori possono essere, ad esempio, aree di crisi, oppure unioni di comuni di Distretti socio-assistenziali. 
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4. Come le proposte possono contribuire al perseguimento degli obiettivi strategici della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile e/o agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030? 

 

5. Segnalare eventuali esperienze, analisi, studi, ricerche, da cui trarre informazioni per l’impostazione della 
programmazione (fonte, titolo, anno, link da cui acquisire documentazione pertinente). 

 

6. Eventuali ulteriori osservazioni. 

 



Programmazione della politica di coesione 2021 - 2027 

 


